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e sue parole sulla ghetta.. ta
presa di posizione contro
l'aumento delle spese militarti.
E la ribadita volontà di recar-

-i a Kiev Le sfide di papa Erancesco.
I Rifomnstn ne discute con [a irta
Fattorino già senatrice dea oggi tra
dirigenti di punta di Azione. il mo-
ltuento guidato da Callo Calenda.
toccate di Stona contemporanea
Ila Sapienza di Roma e scrittrice.
tudiosa di storia della Chiesa con
emporanea. Il suo libro Pio XI. Itir-
er e Afussoiini (211117). ora tradotto
in tedesco e in inglese. é stato la pii
ria ricetta fondana sugli Archivi Se
greti vaticani dopo l'apertura della
locumentazione relativa al periodo
922 19.19 ed c stano al centro di va-
-te polemiche internazionali sulla
posizione del Vaticano nei totalitari -
-nti novecenteschi,

trofessoressa fattorini, Papa
i runceseo Ira reiterato I•r sua vo=
unta di recarsi a Kiev. Come leg-
gere questa determinazione?
Se il Papa andrà a Kiev, Zelensld an-
novererà questo gesto come il suo
'accesso più prezioso. Tanto più do
Ai l'onore di Bucha, che rappresen-
ta imo spartiacque noti solo da un
anno di vista umanitario e dei cri-
uini di guerra mia:una provocazione
ohe é difficile non interpretare crome
ma voluta escalation. fa strada dcl-
a diplomazia vaticana si fa sempre
più difficile e complicata. Deve M-
are di essere ostaggio di una parte
p di un'altra. Le "struntentalizzazitt-
ti". subite tino a qui da Rergoglio ti-
trtlann quelle rivolte a Benedette
XV durante la prima guerra mondia-
le dagli stessi cattolici delle opposte
nazionalità che, per la prima voi
ta, rompendo il tradizionale unlver-
a➢smo, si trovarono l'un contro gl.I

altri armati. I cattolici francesi. non
dico massoni miscredenti, denigra-
ano il papa come "papa losche",
ioè croceo, un'accusa rintuzzata tini

cattolici tedeschi i quali rievocava-
no il Gott ntil mea naturalntenteri-
ferendosi solo a loro. Il Papa e stato
travolto. conte tutto e tutti, dal risor-
gere della dlnatitica amico-nenilcot
il recide rationem di una generazione,
la nostra. che si sfida tra interventi-
sti. neutralisti e pacifisti. conte era
successo pair la generazione di inizio[
Novecento. E Statti (letto giustamen-
te che l'aggressione all'Ucraina non è
solo una guerra di confini e di territo-
ri, di risorse e di gas. L una guerra di
emozioni e di nostalgie. Come la pri-
ma guerra mondiale. anche questa
riveste una funzione catartica e sal-
vinci': per i conservatori è il ritorno.
all'impero, alla religione e all'autori
là. nel rimpianto - con Novalis della
Cristianità o Europa - dl un mondo
che si sta perdendo (il comunismo
rimpianto o mal elaborato degli ex):
mentre per I democratici e il raffor-
zamento del diritti. della democrazia
e della libertà ("valori' ancorelie ac-
ciaccati. e impugnati spavaldamente
dai neofiti liberai democratici. della
stessa ;generazione. sempre di ex).
Come se le grandi illusioni delle ide-
ologie novecentesche non avessero
retto l'elaborazione della disillusio-
ne per approdare ad una cinica delu-
sione che ora produce aggressività e
rancore. i, vero dunque che ('olio te-
nie il contagio della dentocrazia.E va
combattuto senza distinguo.

II Papa è staio strumentalizzato
da più parti...
Ni hanno colpito sia il silenzio imba-
razzato della stampa e sia il rumo-
re opportunista della politica sulle
posizioni diBergoglio. Dopo rimi-
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o del Papa a pregare perla pare le
hiese erano gremite e in un giunto

feriale. nel silenzio di tutta la stampa
•hc non ha riportalo neppure la no-
tizia. C osi è Stato imbarazzante vede-
re il maldestro e emetico affrettarsi
di esponenti politici ad occupare lo
"spazio pacifista" con il parassitismo
proprio del nostro populisnm di si-
nistra. in nome del Papa. Oppure: ➢
Papa parla contro l'aumento del PU
perle spese ntililari e si apre una po-
lemica penosa tra accuse eli essere u
guerraüachl o cripta putiai ti. conte
è capitato altuttinm direttore dell'Av-
venire, Marco Tarquinio. Giornale di
raro equilibrio che discute di una di-
fesa comtme europea; rafforzata e
forata, E che ha tatto suo l'appello
stelle donne di Se non ora quanto-.I.[-
bere. per riservare una (nota degli
investimenti bellici ad un servizio
di difesa civile europeo obbligatorio
per ragazze e ragazzi. "che si fon-
di non sul popolo (di maschi) in attui
ma su cinadini e cittadine che prova
no a civilizzare la grande politica non
ancorandola alla guerra ._" Utopie?
Ingenuità? Non credo.

Quali posizioni sono in gioco nel-
la cattolIcitù? In cine senso si può
considerare questa una guerra
giusta ?
Stefano Ceccanti, molto opportu-
nanteitte ha ripubblicato. con una
bella prefazione, un importante clas-
sico di Enunanuel Momtiet I crtstin-

Citierta Predala
«la poca incidertra
della diplomarla

vaticana nasce dalla
difficoltà  trovare
una rinnovata

autorevolezza. per
affrontare sfide

superiori a quelle della
guerra fredda quando la
stralegia dell'Oslpolitik

riuscì ad erodere
dall'iltieritoilgrande
netttico rappresentato

dal comunismo

tii e lo pace (Castelvecclii editore)
clic, alle soglie della seconda guer-
ra mondiale, spronava i cristiani alla
responsabilità per la resistenza con-
tro il nazisnm, sostanziando le agio-
nl della guerra giusta. tiri "realismo
cristiano" che fu anche di Iacgttes
Maritain, impastato diinguiettidine,
speranza e pazienza. Principi che
ispirarono Paolo VI nella. sua "po-
lidea internazionale ecumenica" e
nel sostegno a➢'Ostpo➢tik della San
ta Sede. Dopo la bomba atomica. tel
corso di tutto Novecento. si stem-
pera però Il concetto di guerra "so-

lo difensiva": la proporzionalità si
appanna via via di fronte al possibi-
le allargamento globale del pericolo
atomico sempre più incontrollabi-
le in tot mondo nmltipolare dove e
difficile se non impossibile gestire la
deterrenza- Le aspirazioni neo int
perlati costituiscono un pericolo
superiore che non durante la guer-
ra fredda. C, allora dobbiamo clile
detrai se rappello di Beggglio ad
accelerare la tregua nasca non ̀ so
lo" da un'urgenza spirituale d'tdfi
cio: -perché fa il suo mestiere" ma
abbia anche. fin Contentato "politi-
co-strategico". Per ton "comenimen
to" della "terza guerra mondiale  a
pezzi", appaio. Che aiuti a costruire
❑uovee più audaci categorie e strate-
gie diplomatiche anche da parte del-
la Santa.Sede. Per farsi, cometa nella
migliore cultura politica del cattolice-
simo mtvecentesco, attiva sostenitri-
ce di ist➢uti stivrae internazionali.

C'è stato un ritardo di compren-
sione di ciò che stava maturan-
do sul fronte russo-ucraino? lai
chiedo alla storica ma anche alla
ex senatrice Pd e dirigente di pri-
mopiano di Azione.
Nessuno aveva capite timo a che puri
tostavano le cose. Nella scorsa legi
Matura chi da parlamentare faceva
parte della delegazione cieli' Osce
ricorda come nelle ripetute visite a
Mosca e a lilev e !n time le repubbli-
che ex sovietiche il tema fosse sem-

pre e solo quello: le pretese russe
sull'Uciailia. In quella specie di pic-
colo parlamentino mondiale, una
-Sorta di Onu in sedicesima. america-
ni e russi si accapigliavano. tino alla
rissa mentre noi europei d divideva
reo rispetmamente tra democratici
e populisti (sia di destra e sia dl si
msnal -Cera anche il delegato della
Santa Sede Eravamo a Kiev quando
uccisero il nostro reporter Andrea
Rocdtet➢ nel Donbass, 112-1 maggio
del 2(11-1 andammo ad accogliere la
stia famiglia affranta e dignitosa. Se-
condo la ricostruzione dei giudici ita-
liani risulterà ucciso da un colpo.: di
mortaio sparato dall'esercito ucraino
che combatteva contro i ressi. Era il
2(111 e non capivamo quei paesi. Sia-
mo stati più che miopi. inebriati dal-
la "fute degli imperi e dall'illusione
di una conquista definitiva della de-
mocrazia. Non avevamo capito la
gravità dell'occupazione della Cri
mea. Si perché nella sottovaluta/Ione
della Cmitea c'era ancora l'Idea che
quell'espansione territoriale in fendo,
in fondo e in qualche modo legittima,
Si sarebbe arrestata. Invece già li si
annidava la paura del contato della
democrazia.

Come rendere più efficace la dl'
plomazia vaticana e ll suo rappor-
to con le chiese ortodosse?
Quante volte uni chiedevo, nelle mis-
sioni lisce. perché non fossimo in
grado di pensare ad mia nuova gran-
de. seconda I lelsinld. dopo quella del
1977, voluta dai sovietici per ricon-
fermare i confini usciti dalla secon-
da guerra mondiale e sanciti "soli"
a l'alta e stai coni un trattato vero e
proprio. Ebbene a Iielsintd i sovietici.
quasi senza rendersene conto e gra-
zie dalla Sarta Sede firmarono l'au-
tadeternilazione delle nazioni, !a
pace e la garanzia dei diritti renani
che cominciarono ad emclere dall'in-
terno i regimi comunisti. E. a quel li-
vello che avrenuno dovuto incalzare
e sanzionare la Russia non perallon-
tanada ma. nella pmspettha dl Gio-
vanni Paolo ➢ per fame il polmone
orientale dell'Europa. un'Europa vi-
tale solo se avesse respirato con tut-
ti i due i pohnoni. quello occidentale
e quello orientale. E quell'incontro
tra ovest ed est sarebbe dovuto esse-
re agevolato dall'incontro tra le dtie
se ortodosse e quella di Ronfa. E ora
questo è uno degli ostacoli sul cam-
mino del difficilissimo inten•emo va
dcance l'impossibilita a percorrere la
via ecumenica. Certo per le posizio-
ni (.sacrileghe) del Patriarca di Mo-
sca pronti a Putin. ma anche perle
divisioni delle stesse chiese orto-
dosse ucraine. E, sostanzialmente,
per l'intreccio perverso e irresistibile
tra religione e nazione in quelle ter-
re, intreccio vissuto da Wojtvla nella
stia stessa persona quanto pero paco
ponderato nella stratet:iaecuutent-
ca verso gli ortodossi da lui timide
stranienie gestita. forse la poca
incidenza della diplomazia vaticana
nasce non tanto dalle divisioni inter-
ne e dalle oggettive complessità, nia
dalla difficoltà pii! profonda a trova.
re categorie nume. uno spazio forte,
alleanze consolidate, insomma una
rinnovata autore[ olezza della diplo
mazia vaticana all'altezza delle sfide
che. anche perla Chiesa. sono assai
superiori anchea quelle elle incontro
nella guerra fredda. quando la glorio
sa strategia tlellOsipolitik riuscì ad
erodere dall'interno ti grande nemo
co rappresentato dal comunismo. E
che contribuì non poco a Fado crol
lare, senza capire pero. che da quel
momento sarebbe cominciata una
sfida ancora più difficile. Per tutti.

Al centro

Emma Fattorini
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